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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 ottobre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casale di Scodosia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Casale di Scodosia (Padova); 

 Considerato altresì che, in data 21 settembre 2019, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Casale di Scodosia (Padova) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 9 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Casale di Scodosia (Padova) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Stefano 
Farinazzo. 

 Il citato amministratore, in data 21 settembre 2019, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Casale di Scodosia (Padova). 

 Roma, 7 ottobre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06706

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 ottobre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Pietro in Lama.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di San Pietro in Lama (Lecce); 

 Considerato altresì che, in data 16 settembre 2019, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma l, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

 Ricorrano i presupposti per far luogo allo scioglimento 
del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Pietro in Lama (Lecce) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 9 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Pietro in Lama (Lecce) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Raffaele Quarta. 

 Il citato amministratore, in data 16 settembre 2019, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Pietro in Lama (Lecce). 

 Roma, 7 ottobre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06707
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 ottobre 
2019 .

      Rideterminazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle 
Province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo, per l’effettiva 
attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei 
soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio abi-
tativo e dai beni mobili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE 2019 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 

ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
demanda ad una successiva deliberazione del Consiglio 
dei ministri la determinazione degli importi autorizza-
bili, per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 375 del 16 agosto 2016, recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
finalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e delle attività economiche e produttive nella 
regione Lazio, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016.»; 

 Considerato, in particolare, che con gli allegati 1 e 2 
della sopra richiamata ordinanza n. 375 del 16 agosto 
2016, sono stati stabiliti i criteri direttivi per la determi-
nazione e concessione da parte della regione Lazio dei 
contributi ai soggetti privati per i danni occorsi al patri-
monio edilizio abitativo ed ai beni mobili ed ai titolari 
della attività economiche e produttive danneggiate; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosfe-
riche verificatesi nei giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 
2014 nel territorio delle Province di Roma, Frosinone, 
Rieti e Viterbo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 184 del 29 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 
dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle Pro-
vince di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-
cembre 2016 con la quale sono stati determinati gli im-
porti autorizzabili in relazione agli eventi calamitosi che 
hanno interessato la Regione Lazio, nel limite comples-
sivo di euro 2.732.872,57, per l’effettiva attivazione dei 
previsti finanziamenti agevolati, in favore dei soggetti 
privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo 
ed ai beni mobili all’esito dell’attività istruttoria di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 375/2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 giu-
gno 2017 con la quale gli importi di cui alla citata delibe-
ra del 29 dicembre 2016 sono stati rideterminati in euro 
2.371.042,13; 

 Vista la nota prot. n. 762182 del 26 settembre 2019 con 
cui la Regione Lazio ha trasmesso un elenco di ulteriori 
soggetti privati beneficiari dei contributi in rassegna, per 
un complessivo importo di euro 131.740,66; 
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 Considerato che le variazioni oggetto della presente 
delibera determinano un aumento del    plafond    assegnato 
alla Regione Lazio con la citata delibera del Consiglio 
dei ministri del 16 giugno 2017, per un importo di euro 
131.740,66; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 203218 del 26 agosto 2019 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2019, pari ad euro 100.000.000,00, per i fi-
nanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati per danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 
31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle Province 
di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo mediante l’adozione 
di una specifica delibera del Consiglio dei ministri ad in-
tegrazione della precedente del 16 giugno 2017, per un 
importo di euro 131.740,66 da porre a carico dei fondi 
messi a disposizione dal Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2019; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-

zione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 
nei giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio 
delle Province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo, con 
riferimento ai soggetti individuati nella tabella elaborata 
dalla Regione Lazio ed entro i limiti individuali ivi previ-
sti, i contributi ai soggetti privati per i danni subiti dal pa-
trimonio edilizio abitativo e dai beni mobili di cui alla de-
libera del Consiglio dei ministri del 16 giugno 2017, pari 
ad euro 2.371.042,13, sono integrati di euro 131.740,66 
e, conseguentemente, rideterminati nel limite massimo di 
euro 2.502.782,79. 

 2. La Regione Lazio provvede a pubblicare sul proprio 
sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei contribu-
ti massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui al 
comma 1, con riferimento alle domande accolte ai sensi 
dell’allegato 1 della richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 375 del 16 agosto 
2016. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A06708

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 ottobre 
2019 .
      Rideterminazione degli importi autorizzabili con rife-

rimento agli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 7 e 
8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagia-
nello, e Laterza in Provincia di Taranto e tra il 19 novembre 
ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province di Foggia, 
Lecce, per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati in favore dei soggetti privati per i danni subiti dal-
le attività economiche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE     2019  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
demanda ad una successiva deliberazione del Consiglio 
dei ministri la determinazione degli importi autorizza-
bili, per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 
nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Later-
za in Provincia di Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 135 del 27 novembre 2013 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 
nel territorio delle Province di Foggia, Lecce e Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 173 dell’8 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 no-
vembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province 
di Foggia, Lecce e Taranto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 386 del 16 agosto 2016, recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
finalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e delle attività economiche e produttive nella 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016»; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 386/2016, all’allegato 2, sono stati stabiliti i 
criteri direttivi per la determinazione e concessione da par-
te della regione interessata dei contributi ai soggetti privati 
per i danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 dicem-
bre 2017 recante: «Attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 dicembre 
2015, n. 208» con la quale si dispone, tra l’altro che, in 
relazione agli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, 
Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto i contributi 
a favore dei soggetti privati per i danni subiti dalle attività 
economiche e produttive potranno essere concessi entro il 
limite massimo di euro 611.619,95, mentre, in relazione 
agli eventi meteorologici eventi meteorologici verificatisi 
tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio 
delle Province di Foggia, Lecce e Taranto, i contributi a 
favore dei soggetti privati per i danni subiti dalle attività 
economiche e produttive potranno essere concessi entro il 
limite massimo di euro 209.068,93; 

 Vista la nota prot. n. 10288 del 30 settembre 2019 con 
cui la Regione Puglia ha rappresentato che in occasione 
della predisposizione degli elenchi dei soggetti beneficia-
ri oggetto della delibera del 22 dicembre 2017, è stato 
erroneamente conteggiato in difetto l’ammontare com-
plessivo dei contributi in favore dei soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Considerata la necessità di soddisfare le maggiori esi-
genze dei soggetti privati per i danni subiti dalle attività 
economiche e produttive in conseguenza degli eventi ve-
rificatisi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Gi-
nosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in Provincia di 
Taranto per un importo di euro 480.174,10 e, in relazione 

agli eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre 
ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province di Fog-
gia, Lecce e Taranto, per un importo di euro 7.571,00; 

 Considerato che le variazioni oggetto della presente 
delibera determinano un aumento del plafond assegnato 
alla Regione Puglia, con la citata delibera del Consiglio 
dei ministri del 22 dicembre 2017, per un importo com-
plessivo di euro 487.745,10; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 203218 del 26 agosto 2019 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2019, pari ad euro 100.000.000,00, per i fi-
nanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-

zione agli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 7 
ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, 
Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto, con riferi-
mento ai soggetti individuati nella tabella elaborata dalla 
Regione Puglia ed entro i limiti individuali ivi previsti, 
i contributi ai soggetti privati per i danni subiti dalle at-
tività economiche e produttive di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 22 dicembre 2017, pari ad euro 
611.619,95, sono integrati di euro 480.174,10 e, conse-
guentemente, rideterminati nel limite massimo di euro 
1.091.794,05. 

 2. In relazione agli eventi meteorologici verificatisi tra 
il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle 
Province di Foggia, Lecce e Taranto, con riferimento ai 
soggetti individuati nella tabella elaborata dalla Regione 
Puglia ed entro i limiti individuali ivi previsti, i contributi 
ai soggetti privati per i danni subiti dalle attività econo-
miche e produttive di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri del 22 dicembre 2017, pari ad euro 209.068,93, 
sono integrati di euro 7.571,00 e, conseguentemente, ri-
determinati nel limite massimo di euro 216.639,93. 

 3. La Regione Puglia provvede a pubblicare sul proprio 
sito    web    istituzionale l’elenco riepilogativo dei contributi 
massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui ai commi 
1 e 2, con riferimento alle domande accolte ai sensi dell’al-
legato 2 della richiamata ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 386 del 16 agosto 2016. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2019 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     CONTE     

  19A06709  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  13 ottobre 2019 .

      Variazione della misura dell’indennità di trasferta spet-
tante agli ufficiali giudiziari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA,

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, relativo al testo 
unico delle discipline legislative e regolamentari in mate-
ria di spese di giustizia, il quale prevede che con decreto 
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, si provveda 
all’adeguamento dell’indennità di trasferta degli ufficiali 
giudiziari, in base alla variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, accertata 
dall’Istituto nazionale di statistica e verificatasi nell’ulti-
mo triennio; 

 Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e successive 
modificazioni; 

 Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; 

 Considerato che l’adeguamento previsto dal succitato 
art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 maggio 2002, n. 115, calcolato in relazio-
ne alla variazione percentuale dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio 
1° luglio 2016-30 giugno 2019, è pari a +2,7; 

 Visto il decreto interdirigenziale del 21 dicembre 2018, 
relativo all’ultima variazione dell’indennità di trasferta 
per gli ufficiali giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-

ziario per il viaggio di andata e ritorno è stabilita nella 
seguente misura:  

    a)   fino a 6 chilometri euro 2,31;  
    b)   fino a 12 chilometri euro 4,19;  
    c)   fino a 18 chilometri euro 5,80;  
    d)   oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso 
successivo, nella misura di cui alla lettera   c)  , aumentata 
di euro 1,22.  

  2. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudizia-
rio, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto in ma-
teria penale, compresa la maggiorazione per l’urgenza è 
così corrisposta:  

    a)   fino a 10 chilometri euro 0,60;  
    b)   oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri euro 1,54;  
    c)   oltre i 20 chilometri euro 2,31.    

  Art. 2.
     Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 

mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2019 

  Il Capo del Dipartimento
     FABBRINI   

 Il Ragioniere generale
dello Stato
   MAZZOTTA    

  19A06722

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cocchizerotre 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Fossato e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cocchizerotre so-
cietà cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 40.627,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 103.280,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 62.653,00; 
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 Considerato che in data 20 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cocchizerotre società coopera-
tiva sociale in liquidazione», con sede in Fossato di Vico 
(PG), (codice fiscale n. 02726610542) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Brusco, nata a Cosen-
za (CS), l’8 aprile 1969, (codice fiscale BRSDNL69D-
48D086O), e domiciliata in Perugia (PG), corso Cavour 
n. 25.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06714

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cristallina so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Cristallina società cooperativa a re-
sponsabilità limitata»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 11.067,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 21.281,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 10.792,00; 

 Considerato che in data 20 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del Direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi    ex    artt. 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Cristallina società cooperativa a responsabilità limi-

tata», con sede in Roma (codice fiscale n. 13070101004) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Alessandro Perugini, nato a 
Roma il 22 settembre 1984 (codice fiscale PRGLSN-
84P22H501U), e ivi domiciliato in viale Tito Livio n. 12.    

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06715

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gioedilgarden 
società cooperativa in liquidazione», in Manziana e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Gioedilgarden società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 173.521,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 197.960,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 42.789,00; 

 Considerato che in data 9 novembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Gioedilgarden società cooperativa in liquida-

zione», con sede in Manziana (RM) (codice fiscale 
08419291003) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Alessandro Perugini, nato a 
Roma il 22 settembre 1984 (codice fiscale PRGLSN-
84P22H501U), e ivi domiciliato in viale Tito Livio n. 12   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06717
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    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edificatrice edile tassisti società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Firenze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Cooperativa edificatrice edile tassisti 
società cooperativa a responsabilità limitata» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre-
se e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2019, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolven-
za in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad 
euro 2.304.160,00 si riscontra una massa debitoria pari ad 
euro 2.523.351,00 ed un patrimonio netto negativo pari 
ad euro -268.848,00; 

 Considerato che in data 25 luglio 2019 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante della 
società ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota della Confcooperative con la quale di ri-
chiede con urgenza l’emissione del decreto di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 26 settembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Niccolò Billi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa edificatrice edi-

le tassisti società cooperativa a responsabilità limita-
ta», con sede in Firenze (codice fiscale 01531380481) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Niccolò Billi (codice fiscale BLLN-
CL75T02D612F) nato a Firenze il 2 dicembre 1975, ivi 
domiciliato, via Palestro n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06716

    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Grandangolo 
cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Grandangolo 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camera-
le aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese e dalla situazione patrimoniale 
al 30 dicembre 2017, acquisita in sede di revisione, da 
cui si evidenzia una condizione di sostanziale insolven-
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za in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari euro 
10.634.064,00, si riscontra una massa debitoria pari a 
euro 14.348.647,00 ed un patrimonio netto negativo pari 
a euro -3.714.583,00,00; 

 Vista la nota del 21 marzo 2019 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co-
atta amministrativa a causa di un decreto ingiuntivo no-
tificato dal Tribunale di Busto Arsizio oltre a una serie di 
atti da parte di creditori e banche. 

 Considerato che in data 24 maggio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 26 settembre 2019, al quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Matteo Pellegrini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Grandangolo cooperativa in 

liquidazione», con sede in Milano (MI), (codice fiscale 
00673480125) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Pellegrini, (codice fiscale PL-
LMTT72C15G388L) nato a Pavia (PV) il 15 marzo 1972 
e ivi domiciliato, Corso Mazzini, n. 11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06718

    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Impart Im-
pianti società cooperativa sociale onlus», in Cellino San 
Marco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2019, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che la so-
cietà «Impart Impianti società cooperativa sociale on-
lus» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2016, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 67.821.00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 130.487,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 73.925,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto e stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della tema segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Gabriele Umberto Mario 
Caputo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Impart Impianti società coo-

perativa sociale onlus», con sede in Cellino San Marco 
(BR) (codice fiscale 02153180746), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gabriele Umberto Mario Caputo, co-
dice fiscale CPTGRL65T08F109I, nato a Melissano (LE) 
l’8 dicembre 1965, domiciliato in Casarano (LE), via Pa-
dova n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06719  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  24 luglio 2019 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020, Modifica artico-
lazione finanziaria piano operativo sport e periferie (Deli-
bera CIPE n. 16 del 2018 e Delibera CIPE n. 10 del 2019). 
    (Delibera n. 45/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 ed 
in particolare l’art. 4 il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-
mazione 2014-2020, pari a 63.810 milioni di euro, risulta 
determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, iscritto in 
bilancio quale quota dell’80 per cento della dotazione di 
54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed 
in particolare il comma 703 dell’art. 1, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 16 del 2018 con 
la quale, in conformità con quanto stabilito dalla delibera 
n. 25 del 2016 in ordine al contenuto e ai principi di fun-
zionamento dei piani operativi, sono state assegnate risor-
se FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 250 mi-
lioni di euro in favore del Piano operativo sport e periferie; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 10 del 2019 con 
la quale è stata approvata la modifica dell’articolazione 
finanziaria del citato Piano operativo sport e periferie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante 
la delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali quelle 
di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del decreto-legge 
n. 78 del 2010, convertito con modificazioni, dalla legge 
n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richiamato art. 1, 
comma 703, della legge n. 190 del 2014; 

  Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 1253-P 
del 2 luglio 2019 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri concernente la proposta 
di modifica dell’articolazione finanziaria del citato Piano 
operativo sport e periferie al fine di una più celere attiva-
zione degli interventi afferenti al piano, come di seguito 
indicato:  

 anno 2019: milioni di euro 45,00 (invariato); 
 anno 2020: milioni di euro 40,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2021: milioni di euro 60,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2022: milioni di euro 60,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2023: milioni di euro 25,00 (invariato); 
 anno 2024: milioni di euro 10,00 (in luogo di 20,00); 
 anno 2025: milioni di euro 10,00 (in luogo di 85,00); 

 Tenuto conto che in data 16 luglio 2019 la Cabina di 
regia - istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 - ha condiviso l’opportunità 
di tale modifica dell’articolazione finanziaria pluriennale; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 23 luglio 2019 prot. n. 4105-P, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del comitato; 

  Delibera:  

  1. È approvata la modifica dell’articolazione finanzia-
ria del Piano operativo sport e periferie, già approvato con 
delibera di questo comitato n. 16 del 2018 e modificato 
dalla delibera n. 10 del 2019, come di seguito indicato:  

 anno 2019: milioni di euro 45,00 (invariato); 
 anno 2020: milioni di euro 40,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2021: milioni di euro 60,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2022: milioni di euro 60,00 (in luogo di 25,00); 
 anno 2023: milioni di euro 25,00 (invariato); 
 anno 2024: milioni di euro 10,00 (in luogo di 20,00); 
 anno 2025: milioni di euro 10,00 (in luogo di 85,00). 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1332

  19A06725  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio rilasciata con procedura di importazione pa-
rallela del medicinale per uso umano «Nuvaring».    

     Con determina aRM - 156/2019 - 3468 del 10 ottobre 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Gekofar S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: NUVARING. 

 Confezione: 043636012. 

 Descrizione: «0,120 mg/0,015 mg ogni ventiquattro ore dispositi-
vo vaginale» 1 dispositivo vaginale in bustina AL/LDPE. 

 Paese di provenienza: Portogallo. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06710

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio rilasciata con procedura di importazione pa-
rallela del medicinale per uso umano «Cardura».    

     Con determina aRM - 157/2019 - 3468 del 10 ottobre 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Gekofar S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: CARDURA. 

 Confezione: 043475021. 

 Descrizione: «2 mg compresse» 30 compresse. 

 Paese di provenienza: Ungheria. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06711
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio rilasciata con procedura di importazione pa-
rallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 158/2019 - 3516 del 10 ottobre 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Global Pharmacies Partner Health S.r.l., l’au-
torizzazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso 
umano di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione 
all’importazione parallela. 

 Medicinale: HALCION. 
 Confezione: 047116013. 
 Descrizione: «125 microgrammi compresse» 20 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: LIMPIDEX. 
 Confezione: 045240013. 
 Descrizione: «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Paese di provenienza: Germania. 
 Confezione: 045240025. 
 Descrizione: «30 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Paese di provenienza: Germania. 
 Medicinale: MAALOX. 
 Confezione: 044830014. 
 Descrizione: «plus compresse masticabili» 30 compresse. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Medicinale: MOVICOL. 
 Confezione: 044828010. 
 Descrizione: «13.8 g polvere per soluzione orale» 20 bustine. 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Medicinale: NOCTAMID. 
 Confezione: 047124019. 
 Descrizione: «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: TAVOR. 
 Confezione: 047125012. 
 Descrizione: «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: TOBRADEX. 
 Confezione: 044860017. 
 Descrizione: «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone conta-

gocce 5 ml. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: VASORETIC. 
 Confezione: 047126014. 
 Descrizione: «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06712

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Termadec»    

      Con la determina n. aRM - 159/2019 - 7175 del 10 ottobre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Iodosan S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: TERMADEC. 
 Confezione: 042344010. 
 Descrizione: «500 mg e 30 mg polvere per soluzione orale» 6 bu-

stine in PET/LDPE/AL/LDPE. 
 Confezione: 042344022. 
 Descrizione: «500 mg e 30 mg polvere per soluzione orale» 8 bu-

stine in PET/LDPE/AL/LDPE. 

 Confezione: 042344034. 
 Descrizione: «500 mg e 30 mg polvere per soluzione orale» 10 

bustine in PET/LDPE/AL/LDPE. 
 Confezione: 042344046. 
 Descrizione: «500 mg e 30 mg polvere per soluzione orale» 12 

bustine in PET/LDPE/AL/LDPE. 
 Confezione: 042344059. 
 Descrizione: «500 mg e 30 mg polvere per soluzione orale» 14 

bustine in PET/LDPE/AL/LDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06713

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Exedrinil»    

     Con la determina n. aRM - 160/2019 - 1136 del 10 ottobre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Glaxosmithkline Consumer He-
althcare S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto-
elencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: EXEDRINIL. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 039629011 «250 mg/250 mg/65 mg compresse rivesti-
te con film» 10 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC;  

  A.I.C. n. 039629023 «250 mg/250 mg/65 mg compresse rivesti-
te con film» 16 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC;  

  A.I.C. n. 039629035 «250 mg/250 mg/65 mg compresse rivesti-
te con film» 20 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC;  

  A.I.C. n. 039629047 «250 mg/250 mg/65 mg compresse rivesti-
te con film» 32 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC;  

  A.I.C. n. 039629050 «250 mg/250 mg/65 mg compresse rivesti-
te con film» 30 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06721

    AGENZIA NAZIONALE PER 
L’AMMINISTRAZIONE E LA DESTINAZIONE 

DEI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI 
ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

      Linee guida per l’amministrazione finalizzata
alla destinazione degli immobili sequestrati e confiscati    

     L’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata ha approvato, ai 
sensi dell’art. 112, comma 4, lettera   d)  , del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, e successive modificazioni ed integrazioni le «Linee 
guida per l’amministrazione finalizzata alla destinazione degli immobili 
sequestrati e confiscati». Il documento integrale è consultabile sul sito 
istituzionale dell’Agenzia (www.benisequestraticonfiscati.it).   

  19A06723
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
28 ottobre 2019, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Salviamo la vita e riduciamo i costi sociali: incentivi per i 
motoairbag» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Graziella Viviano 
in Via Casimino Manassei n. 57 – Roma; email: hpbikersteam@pec.it   

  19A06764

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Emanazione del nuovo statuto
dell’Agenzia spaziale italiana    

     Si comunica che con decreto del Presidente del 15 ottobre 2018, 
n. 43 dell’Agenzia spaziale italiana è stato approvato il nuovo statuto 
dell’ASI, il cui testo integrale è consultabile presso il sito istituzionale 
dell’ente, all’indirizzo web:   http://www.asi.it   

  19A06724  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 125, recante: «Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 
25 maggio 2017, n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonché attuazione della direttiva (UE) 
2018/843 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario ai fini di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE».     (Decreto legislativo 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 252 del 26 ottobre 2019).    

     Nel titolo del decreto legislativo citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pagina 27, prima colonna, della 
sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, 
n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonché attuazione della direttiva (UE) 2018/843 che 
modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario ai fini di riciclaggio    e    
finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE», leggasi: «Modifiche ed inte-
grazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonché 
attuazione della direttiva (UE) 2018/843 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario ai fini di riciclaggio    o    finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE».   

  19A06793  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 254 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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